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Un romanzo breve di Giuseppe Lagrasta 

di GIUSEPPE DIMICCOLI 

Prof. Lagrasta, quale è stata 
l'idea progettuale che ha carat­
terizzato la costruzione del suo 
nuovo romanzo? 
L'idea è scaturita da una con­

tinua riflessione sulle cose della 
vita, sulle circostanze, sulle coin­
cidenze che spesso provocano si­
tuazioni imprevedibili e poco con­
trollabili. Accade, ad un certo pun­
to della vita, che variabili discon­
tinue provochino nelle esistenze 
di ogni persona accadimenti su­
scettibili di approfondite medita­
ZIOni. 

Lei ci parla di N cose della vita". A 

Il furto del quadro è 
l'occasione per 

riaffermare la forza del 
romanzo sociale 

cosa si riferi· 
sce in parti· 
colare? 
Le narrazio­

ni siano di tipo 
letterario, gra­
fico, musicale, 
pittorico o ci­
nematografico 
discutono e af. 

frontano questioni afferenti alle 
"alle cose della vita". Quelle cose o 
circostanze importanti che spesso 
si cancellano. E il viaggio dei pro­
tagonisti del mio nuovo romanzo è 
un viaggio intrapreso per dimen­
ticare, per affermare il principio 
di cancellazione della memoria 
personale e invece noi crediamo 
nell'affermazione del "principio 
connesso al non dimenticare" per 
"riflettere" nel campo della me­
moria collettiva. 

Che cosa intende per Nprincipio 
di cancellazione"? 
I protagonisti del mio romanzo 

sono alle prese con il principio di 
cancellazione, con l'affermazione. 
che il dolore si può dimenticare, 
cancellando, evitando riflessioni 
rispetto ad eventi che causano so­
litudine e silenzi ad alto coeffi­
ciente esistenziale. Le cancellazio­
ni comunque derivano da principi 
di non affermazione della propria 
identità; è più facile cancellare 
che rielaborare gli eventi e rico­
struire una grammatica interiore 
di affermazione della proprio es­
sere ed esserci nel mondo. La 
grammatica interiore di una per­
sona non è fatta da congegni che 
appartengono allo stile di Wl com­
puter che aiuta a fare "copia e 
incolla" oppure "delete delete". 
Certo dobbiamo evitare il prin­
cipio di accumulo e allora ripen­
siamo i principi della vita inte­
riore e della memoria esistenziale 
e civile e storica. 

E i protagonisti de Nla signora col 
ventaglio" come affermano la lo· 
ro identità evitando le cancel· 

lazioni e le ac· 
cumulazio· 
ni? 
Possiamo di-

re con una me-
tafora che i pro­
tagonisti del ro­
manzo si affidano 
"al gioco delle par-
ti" di stile piran­
delliano. Don Pedro 
e Don Rossi sono a 
caccia del quadro di 
Giuseppe De Nittis, 
ma si perdono in di­
scussioni sull'identità 
perduta, su malesseri 
poco defmibili. Insom­
ma sono alla ricerca del­
le cause di questo "male 
oscuro'' che ha colpito le 
generazioni degli Anni 
Sessanta del secolo scorso. 
E nella continuità dell'ap­
profondire è difficile per 
"loro" cancellare. Così, len­
tamente riprendono ad in­
namorarsi della vita e da ado­
lescenti incompiuti riscopro· 
no la bellezza del vivere insieme 
per crescere, ms1eme per amarsi e 
insieme per riflettersi nello spec­
chio cristallino dei mondi. 

Ma di quale "male oscuro" si rac­
conta? 
I giovani dell'epoca si trovano a 

vivere un boom economico di in­
spiegabile accelerazione, cambia­
menti epocali, l'arrivo in quasi 
tutte le case della televisione, 
dell'automobile, delle motociclet­
te, delle feste sul mare, del cinema 
americano, della musica popolare 
americana, i romanzi della beat 
generation. Intercettare un nuovo 
modello di vita con le difficoltà 
create dal consumismo, dalla ri­
cerca di falsi bisogni indotti e pro­
vocati con l'immediatezza dei co­
lori e delle immagini pubblicita­
rie. Non tutti i giovani di 
quell'epoca erano predisposti al 
quel profondo cambiamento; si­
tuazioni critiche accadute nella 
nostra "casa meridionale", 
poi...magari., perdute, dimentica­
te forse, non so.. . e allora ripro-
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gettiamo la nostra memoria so­
ciale politica economica e cul­
turale. La narrativa offre le 
occasioni di riflessione eque­
sto romanzo segnala ambien­
ti, luoghi, emozioni, storie e 
passioni che si sviluppano 
tra Barletta, Foggia e Napo· 
li. Perché non riprendere il 
fùo della matassa, forse 
perduto ma che a tutti i 
costi va riconquistato ? 

Tra Napoli e Barletta sto­
rie fatti persone 1 Cosa ci dice in 
proposito? 
E il furto dell'opera "La signora 

col ventaglio" diviene l'occasione 
per riaffermare l'importanza del 
romanzo sociale e d'impressione. 
Sono le impressioni collegate alle 
passioni e alle emozioni a dare 
forma alla vita dei protagonisti. 
Come esiste il teatro di narrazione 
ovvero il teatro sociale, così que­
st'opera vuole o tenta di incar­
dinarsi nel romanzo sociale nel 
senso di un'atlermazione costrut­
tiva partendo dai dati della vita 
quotidiana delle persone. La per-

li libro e l'incontro 
• Il Comitato Dante Alighieri, il Circolo della Sanità e il Lions 
Lèontine de Nittis, presentano oggi, giovedì 20 novembre, al­
le ore 19, a Palazzo della Marra, in via Cialdini, a Barletta, il ro· 
manzo di Giuseppe Lagrasta «La Signora col ventaglio» (ed. 
Rotas, 40 pagine, 6 euro) Con l'autore, interverranno Rino Da­
loiso, responsabile redazione Nord Barese della Gazzetta e lo 
storico ed editore barlettano Renato Russo. Le letture duran­
te la serata sono a cura di Mariella Parlato e Francesco Dam­
macco. Musica a cura di Pino Cava e Vincenzo Fanelli. 

SO· 

na è al centro della nar­
razioneequestoè- anostroavviso 
-il conseguimento di un risultato 
importante. 

E questi temi come emergono 
dal suo romanzo? 
Il protagonista principale Pe­

dro Velasquez afferma che da 
quando si trova a Barletta, nono­
stante i tentativi di interpretazio­
ne delle situazioni non riesce a 
trovare il bandolo della matassa. 
Afferma che si parlano troppe lin­
gue e troppi linguaggi. Don Pedro 
scrive una lettera al fratello Don 
Juan informandolo che: "qui tutto 
langue: qui parlano tante lingue, 
una diversa dall'altra, eppure sia­
mo in una sola città. Dobbiamo 
capire qual è la lingua principale e 
poi cominciare a parlare". Un pro­
blema quello dei linguaggi e 
dell'incomprensione che ancora 
nel nostro mondo attuale, perma­
ne. E' un nodo da sciogliere. Ciò 
provoca danni, irreparabili. 

Cosa significa troppe lingue e 
troppo linguaggi? 
Questa è una affermazione me-
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tafo­
rica che dichiara come 
l'indeterminatezza dei ruoli e dei 
compiti sia nella società che nelle 
organizzazioni produttive non 
permette una chiara risoluzione 
dei problemi. Tra l'immediatezza 
del boom economico, i tentativi 
della popolazione di uscire dal di­
sagio della povertà riveniente dal 
secondo dopoguerra ci si trova ad 
operare tra immobilità e rinvii. E 
tra queste due posizioni ha preso 
piede l'elogio dell'incertezza che 
si sta verificando in questo pe­
riodo storico. 

Quale donna si nasconde dietro 
l'immagine della " Signora col 
ventaglio"? 
Nel romanzo vivono figure fem­

minili che spesso si incontrano, 
parlano, discutono. Ma per indi­
viduare chi si nasconde dietro il 
ventaglio occorre leggere il ro­
manzo, scoprire il ruolo della si­
gnora e individuare che ha rubato 
l'opera del De Nittis. Un mistero 
tra i misteri. 

SIGNORA 
CON 
VENTAGLIO 
Sotto il titolo, 
la copertina 
del libro di 
Giuseppe 
Lagrasta 

ILDE NITTIS 
SCOMPARSO 
Sopra, 
Giuseppe 
Lagrasta: 
oggi, alle 19, a 
Palazzo Della 
Marra, la 
presentazione 
del romanzo 
breve. Al 
centro della 
narrazione, il 
furto di un 
dipinto di ((De 
NittiS>> 


